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GLI SPETTACOLI Martedì 11 novembre 1997l’Unità29
A Parma rassegna del teatro per ragazzi

Le lacrime pop di Alice
e il balletto di Achille
I nuovi eroi di scena
a «Vetrina Europa»

DEBUTTI Da stasera su Italia 1 il nuovo programma del comico

Un talk-show tutto da ridere
Gene Gnocchi diventa Wally
L’attore nei panni di una conduttrice di «salotti» televisivi alla quale non importa niente né degli
ospiti né del pubblico in sala. Quasi una situation-comedy a un passo dal surreale.

Zecchino d’oro
Fumata nera
per Anna Falchi
Fumata nera per Anna Falchi
allo Zecchino d’oro. La lunga
riunione di ieri tra i legali
della soubrette e i rappre-
sentanti dell’Antoniano
non ha portato a nessuna
decisione definitiva. E le
parti torneranno a incon-
trarsi oggi. Comunque va-
dano le cose, però, non ci
sarà nessuno al posto della
Falchi, spiega padre Berardo
Rossi, direttore del coro. Il
caso è scoppiato intorno ad
alcune foto osée della sou-
brette.

Alessandra Ferri
Torna in scena
dopo il parto
Alessandra Ferri, soltanto tre
mesi dopo la nascita della fi-
glia,ètornata inpalcoscenico
per l’American Ballet Theatre
di New York con In volo. La
ballerina italiana si è sotto-
posta a un durissimo pro-
gramma di esercizi iniziato
poche ore dopo la nascita
della bambina.

Riccardo Muti
«La tv non aiuta
la musica»
«Affidarmi un programma
Rai sulla musica? Non servi-
rebbe a risollevare le sorti del-
la culturamusicalenel nostro
paese. Occorre partire dall’i-
struzione nelle scuole mater-
ne», l’ha detto ieri Riccardo
Muti criticando anche l’in-
formazionedeigiornali:«L’o-
pera interessasolosec’èilpet-
tegolezzo: un tenore nudo o
unsopranosvestito».

Hollywood
Kevin Costner
torna romantico
Kevin Costner ha deciso di
cambiare rotta. Dopo l’insuc-
cesso di Waterworld si è dedi-
cato al filone romantico e
sta per girare Messaggio nel-
la bottiglia in cui apparirà a
fianco di una nota attrice
(Michelle Pfeiffer, Sandra
Bullocks o Julia Roberts).
Tratto da un romanzo di
Nicholas Sparks, il film nar-
ra di una donna che ritrova
una lettera d’amore sulla
spiaggia e si mette alla ri-
cerca dell’autore.

Festival
Film di Ferrario
vince Villerupt
La ventesima edizione del fe-
stival del cinema italiano di
Villerupt (Francia)èstatavin-
ta da Tutti giù per terra di Da-
vide Ferrario. Il pubblico ha
invece segnalato Grande
quercia di Paolo Bianchini,
mentre i giovani hanno
premiato Ardena di Barbare-
schi.

PARMA. Alice e il suo paese delle
meraviglie non hanno nulla del
filmdiWaltDisney.Icolorisonoac-
cesi, psichedelici, le lacrime sono
pop, grandi e azzurre, ecadonolun-
go le spropositate gote di un volto
trasformato in gigantesca ombra.
Poi sparisce, la creatura del reveren-
do Caroll, diventa un pupazzetto
piccolissimoperritornareimmensa
silhouette dietro un sipario di tela
che sembra vivo, vibratile di movi-
menti e luci, affollato di nere ecolo-
rate proiezioni che seguono le spro-
porzionie idisambientamentidella
strana fiaba. Alice nel paese delle
meraviglie ha aperto la quinta edi-
zione di Vetrina Europa, il festi-
val dedicato al teatro europeo per
i ragazzi e per gli adolescenti.

Lo spettacolo, con la regia di
Maurizio Bercini e Fabrizio Mon-
tecchi, mette insieme il Teatro
delle Briciole (che organizza il fe-
stival) e Teatro Gioco Vita. Alle
seduzioni visive mescola l’effica-
cia degli attori, aggiungendo un
gusto per lo spiazzamento di pa-
role, di immagini e di situazioni
equivalente a quel turbine che ri-
definisce il mondo che è il gioco
dei bambini. La fiaba è risolta
con le magie del teatro d’ombra.
L’entrata di Alice nel mondo del-
le meraviglie diventa un precipi-
tare quasi cinematografico in un

vortice di figure. Ricchissime so-
no le invenzioni coloristiche, gu-
stose la caratterizzazione dei per-
sonaggi e il gioco delle trasforma-
zioni e dei nonsense, fino alla so-
vrapposizione finale tra gioco e
teatro, con la caduta di un ultimo
sipario e la rivelazione notturna
del palcoscenico nudo come luo-
go di sogni e di avventure.

Tutti gli spettacoli visti nei
quattro giorni di Vetrina Europa
mostrano una notevole ricerca
dei mezzi formali per comunicare
a un pubblico giovanissimo ed
esigente. Nell’altra produzione
delle Briciole, Ad occhi chiusi, con
la regia di Letizia Quintavalla, il
pubblico sistemato su una tribu-
na circolare avvolge i due attori.
Nel cerchio molto intimo della
scena il suono di percussioni crea
un pulsare simile a quello del
cuore introducendo in diversi
racconti: la costruzione di un
grande tamburo permette a due
sciamani di rivivere la storia del
pescatore che trovò lo scheletro
di una ragazza e le ridiede vita. Si
passa da momenti teneri ed emo-
zionanti ad altri caricaturali, con
grande varietà di sfumature e
qualche passaggio un po‘ preve-
dibile. Ma il pubblico dei bambi-
ni è rapito.

Molto semplice e di grande ef-
ficacia visiva è anche la ricostru-
zione di certe atmosfere mediter-
ranee in Giufà di Marco Baliani,
ispirato al personaggio di tante
storie diffuse dal Marocco alla Si-
cilia e alla Turchia. Giufà è uno
sciocco, che prende tutto alla let-
tera, un sempliciotto seguito pe-
rennemente da una madre op-
pressiva. Una specie di asino, ca-
pace, però, anche di qualche
astuzia. Gli attori, di diverse na-
zioni, sono bravi a caratterizzare
personaggi, culture e atmosfere,
in un lavoro partito come corso
di formazione dell’Eti. Lo spetta-
colo, se ogni tanto corre il rischio
si esaurirsi nell’aneddotico, ha il
pregio di avviare in modo poeti-
co una riflessione sul «diverso»
come capro espiatorio su cui si
scaricano le tensioni sociali.

Tutt’altra l’impostazione di
uno spettacolo francese di figura,
bellissimo. Achille immobile a
grand pas di Jean Pierre Larroche,
è un astratto balletto di oggetti,
ispirato al paradosso di Achille e
la tartaruga di Zenone di Elea. È
un meraviglioso gioco di attrazio-
ni, repulsioni, inseguimenti,
fronteggiamenti tra pedine di
una grande scacchiera o mario-
nette materiche di diverse di-
mensioni, tra colori dipinti da
pennelli sospesi, frecce, bersagli,
piedi alati, graffiti. Una girandola
inesauribile di sorprese in una
grande macchina scenica, in cui
la «drammaturgia» è condotta dai
dialoghi, dagli scontri e dai soli-
loqui tra un flicorno e un violino.

Massimo Marino

Sesta edizione per «Autrici
a confronto», tre giornate
dedicate alla
drammaturgia
contemporanea per
iniziativa del Teatro delle
Donne. Da domenica a
martedì, presso il Teatro
Animosi di Carrara, il
Teatro della Limonaia di
Sesto Fiorentino e la
Pergola di Firenze ci
saranno spettacoli, letture
e incontri. Appuntamento
da non perdere, domenica
sera a Carrara, «Il Cantico
dei Cantici di Salomone»,
un recital di Marion
D’Amburgo a cura di
Federico Tiezzi. Il grande
testo biblico, nella bella
versione italiana di Guido
Ceronetti, sarà proposto in
una scena fissa mossa
soltanto dal volto
dell’attrice e dalle musiche
di tradizione klezmer
eseguite da Matteo
Ceramelli al violino e Rony
Bargellini alla fisarmonica.
Lunedì pomeriggio,
invece, un’intera giornata
riservata alla lettura di
nuovi testi, totalmente
inediti, alcuni di autrici
giovanissime. Molte
rivisitazioni di testi classici
e figure mitiche femminili,
da Cassandra a Medea. Tra
le altre cose, un progetto di
spettacolo tra musica jazz,
parola recitata, danza e
pittura di Ornella Marini
che parte da brevi storie
allegre e appassionanti.
Barbara Nativi scriverà un
breve testo in
collaborazione con Silvia
Guidi, che ne è anche
interprete. Un altro testo,
«Portasudeuropa» di Maria
Pia Daniele, tratta uno dei
fatti più drammatici del
momento, la situazione
algerina in particolare dal
punto di vista delle donne.
Martedì a Firenze è
previsto un convegno dal
titolo «In attesa della
legge». Anch’esso presterà
particolare attenzione al
teatro delle donne e alle
possibilità che potrebbero
aprirsi grazie alla nuova
legge attualmente
all’esame del Parlamento.

A Firenze
drammaturgia
delle donne
a confronto

Gene Gnocchi durante la presentazione del programma «Dillo a Wally» Dal Zennaro/Ansa

MILANO. Gene Gnocchi è uno dei
comici più surreali e, in fondo, più
antitelevisivicheci siano.Nonostan-
te ciò, ha avuto molto successo in vi-
deo, con alcuni programmi belli e
fortunati (e parliamo di Emilio, I vici-
ni di casa, ma soprattutto Mai dire
gol e Scherzi a parte) che hanno sa-
puto educare il pubblico a una ma-
niera di ridere meno grossolana di
quella grassoccia e volgare del Ba-
gaglino o anche di Beato tra le don-
ne. La sua ironia non è quantitati-
va o fisiognomica, anche se i suoi
travestimenti sono esilaranti, ma
servono solo a rendere più strania-
to il discorso.

La comicità nasce dalla parola,
dalle pause e anche dal silenzio di
un personaggio che sempre gli so-
miglia molto. Anzitutto perché,
come lui, è di Fidenza e, come lui,
ha famiglia. Insomma Gnocchi ri-
de di se stesso autodenunciandosi
come italiano di provincia attacca-
to alle sue abitudini come se fosse-
ro principi irrinunciabili.

E stasera su Italia 1 (ore 22,30)
Gene aggiunge un altro personag-
gio alla sua galleria precedente,
sulla quale vola alto il sommo Er-
mes Rubagotti, anticipatore della
padania calcistica immaginaria. Si
tratta del conduttore di talk show
Wally, che porta in testa una bella
parrucchetta gonfia alla Paolo Li-
miti. Irritabile, sempre motivato
da qualche cruccio personale, Wal-
ly non si entusiasma né per l’ospi-
te di turno, né per il pubblico in
sala, con il quale anzi ha rapporti
molto tesi. Wally persegue il suo

scopo, per meschino o vile che sia,
fingendo che si tratti di interesse
comune. E il talk show procede
verso il finale sempre culminando
in qualche evento imprevisto.

Infatti più che di talk show si
tratta di fiction, di situation-come-
dy, insomma di un vero e proprio
copione del quale Gene è protago-
nista assoluto, mentre gli altri par-
tecipanti sono figuranti addestrati
alla bisogna o pubblico vero. Per
farsi un’idea del genere, basta cita-
re qualcuna delle storie umane (e
disumane) che saranno raccontate
e drammatizzate nel corso di Dillo
a Wally (questo il titolo). Nella pri-
ma puntata troviamo un protetto-
re che si dichiara perseguitato in
quanto gli si vuole proibire di si-
stemare le sue prostitute sulla pista
di Malpensa, dove c’è tanto spazio
libero.

Altro caso umano quello di una
spia del Sisde che deve fare una
plastica all’anno per comprensibili
ragioni di sicurezza, ma che, per
restrizioni di bilancio, nel nuovo
anno non potrà cambiare faccia.
C’è poi la vicenda davvero tragica
di un poveretto che è andato a Ca-
sablanca per diventare donna e in-
vece è diventato primo cugino di
Pierferdinando Casini. E ci sono
anche altre storie politicamente
scottanti, come quella di un chie-
richetto di 70 anni che, nel corso
di una cerimonia religiosa, ha avu-
to una rivelazione importantissi-
ma su Walter Veltroni. Insomma
tutte cose assurde che, dentro una
tv che si spaccia per vera, si dichia-

rano assolutamente inverosimili.
Contro la tv del dolore, una tv del-
la più sfrenata fantasticheria.

Il programma si segnala per esse-
re tra quelli della nuova gestione
Gori di Italia 1, una manifattura fi-
nora non troppo fortunata, ma
che comunque ha un po‘ straniato
la rete da quella sicumera consu-
mista e giovanilista che l’aveva
sempre caratterrizzata. Ma la cosa
più straordinaria è che si tratta di
un programma firmato da Fatma
Ruffini, la signora della tv com-
merciale che ha sfornato mega-
show alla Stranamore, ma anche al-
la Scherzi a parte. Programmi che
hanno in comune una cosa: rac-
contano e fanno vedere le storie
narrate passare sulle facce delle
persone. E, quali che siano le colpe
(spettacolari) della signora Ruffini,
stavolta sembra intestardita a di-
mostrare di saper fare anche «pro-
grammi d’autore».

Gene Gnocchi ha deciso di darle
fiducia e anche noi, dopo aver vi-
sto un esilarante spezzone di Dillo
a Wally, testimoniamo a favore del
ravvedimento di questa accanita
compratrice di format televisivi,
stavolta impegnata in un program-
ma del tutto originale. Anzi, così
originale che rappresenta perfino
un apprezzabile rischio per una
grande professionista la cui carrie-
ra è stata finora costellata di tanti
sicuri successi commerciali e qual-
che modesto insuccesso... ancora
più commerciale.

Maria Novella Oppo

Seminario
sul teatro
a scuola

Vetrina Europa ha dedicato
al rapporto tra teatro e
scuola un laboratorio diretto
da Piergiorgio Giacchè,
intitolato «Il primo giorno,
scuola di teatro a scuola».
Studenti e insegnanti delle
superiori hanno incontrato
Claudio Morganti, Danio
Manfredini, Giorgio Donati,
Silvia Pasello e altri artisti
protagonisti di diversi modi
di fare teatro, accomunati
tutti da un gusto per la
ricerca fuori dai binari
prevedibili della tradizione.
«Il problema - spiega
Roberto De Lellis, direttore
delle Briciole - è evitare che
passi un approccio al teatro
di tipo esclusivamente
letterario. Evitare la via più
facile di farne una materia
come le altre, da imporre
agli allievi. Qui cerchiamo di
lanciare un dibattito,
sostenendo che la scuola
deve confrontarsi con la
pluralità di poetiche e
approcci che il teatro è stato
capace di inventare in questi
anni».

PRIMEFILM Nelle sale il noir di Hanson tratto dal romanzo di Ellroy «L.A.Confidential»

Vivere e morire a Los Angeles (anni Cinquanta)
Polizia corrotta, politici disonesti, il sottobosco del cinema hollywoodiano in una storia corale che avvince. Il ritorno di Kim Basinger.
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Molte lodi e pochi incassi (in patria)
per L.A. Confidential, a dimostra-
zione che nemmeno gli americani
amano più i noir alla vecchia ma-
niera. Peccato, perché il nuovo
film di Curtis Hanson, passato in
concorso a Cannes ‘97, vale il
prezzo del biglietto. All’opposto
del Lee Tamahori di Scomodi omici-
di, il regista di La mano sulla culla
impagina un poliziesco tutt’altro
che calligrafico nei dialoghi e nella
ricostruzione d’ambiente. Certo
c’è Hollywood con il suo carco di
sottodive e perversioni sessuali, c’è
la polizia corrotta che celebra se
stessa intrattenendo ambigui com-
merci con la stampa e la tv, c’è il
mercato della droga che avanza
lambendo i gangli del potere. E c’è
soprattutto L.A. Strettamente riser-
vato (edito da Mondadori), il bel
romanzo di James Ellroy al quale,
con molte libertà, si sono ispirati
gli sceneggiatori.

Siamo a Los Angeles, nel Natale
del 1953. «La vita è un tutto un so-
gno qui», sentiamo dire sui titoli

di testa, ma non ci vuole molto a
capire che sotto quella superficie
di città dinamica e opulenta si an-
nida un cuore nero in mano al cri-
mine organizzato. Difficile riassu-
mere l’intricatissima vicenda senza
infrangere almeno in parte la pre-
ghiera, recapitata ai giornalisti dal-
la Warner, di non rivelare il finale.
Del resto, il bello di L.A. Confiden-
tial sta proprio nel modo in cui,
sulla misura ampia dei 140 minuti,
il film resoconta «l’evoluzione» dei
personaggi. Che sono sostanzial-
mente cinque: un trio di poliziotti,
una puttana bionda sosia di Vero-
nica Lake e il cinico direttore di
Hush Hush, giornaletto specializza-
to in scandaletti a sfondo sessuale.
Immersi in una torbida atmosfera
alla Hollywood-Babilonia, tutti han-
no qualcosa da nascondere e
un’ossessione da sconfiggere.

Un massacro in un bar, apparen-
temente inspiegabile, fa da spunto
all’inchiesta presa in mano dal
giovane e incorruttibile poliziotto
Ed Exley. Una delle vittime è uno

sbirro dai trascorsi poco puliti, e
infatti lo zelante detective sente
puzza di bruciato, ma sia il capo
Dudley Smith che i colleghi Jack
Vincennes e Bud White (le due
star del distretto) gli fanno il vuoto
attorno. A complicare le cose sul
piano sentimentale pensa la plati-
nata Lynn, puttana d’alto bordo al
servizio di uno spregiudicato pro-
duttore di b-movies che usa le sue
«attrici» per oliare le rotelle giuste.

In un clima concitato e violento,
esaltato dalla splendida fotografia
giallo-cenere di Dante Spinotti,
L.A. Confidential ricostruisce in
una chiave mitica la Los Angeles
dei primi anni Cinquanta. Come
in un romanzo di Stuart Kamin-
sky, personaggi realmente esistiti
(il gigolò Johnny Stompanato, la
star Lana Turner...) e di fantasia
mischiano i propri destini, mentre
le note di Looking at You di Cole

Porter e le immagini di Vacanze ro-
mane impreziosiscono il quadro
tendente al fosco insanguinato. La
morale? La solita: anche gli ideali-
sti devono sporcarsi le mani se
non vogliono che i «cattivi», più
furbi, la facciano franca.

Rispetto alla pagina scritta, Han-
son introduce una serie di modifi-
che che «irrobustiscono» la com-
plicata vicenda sul piano dramma-
turgico, sicché sono il carrierista/
onesto Exley e il manesco/dolente
Bud White a tenere banco: prima
nemici per la pelle e poi uniti nella
battaglia alla corruzione che li toc-
ca da vicino. Non uno degli ingre-
dienti tipici del genere sfugge al
cocktail shakerato con piglio auto-
riale da Curtis Hanson, che estrae
il meglio dai suoi interpreti, alcuni
famosissimi (Danny DeVito, Kim
Basinger), altri già noti (Kevin Spa-
cey), altri ancora pescati nei ran-
ghi del nuovo cinema australiano
(Russell Crowe e Guy Pearce).

Michele Anselmi
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L.A.Confidential
diCurtisHanson
con: Kevin Spacey, Kim

Basinger, Guy Pearce,

Danny DeVito, Russell

Crowe. Usa.


